




Spett.le  

ARPA (FG) 

Via G. Rosati n. 139 

dap.fg.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

 

OGGETTO: TRASMISSIONE DI DOCUMENTI PRESCRITTI NELLA DETERMINAZIONE DEL 

RESPONSABILE DEL SETTORE AMBIENTE —Ufficio Provinciale di FG--- avente ad Oggetto DITTA SECI 

SRL: APPROVAZIONE PROGETTO ED AUTORIZZAZIONE ESERCIZIO IMPIANTO DI 

SMALTIMENTO/RECUPERO RIFIUTI NON PERICOLOSI ED ESERCIZIO ATTIVITA' DI 

AUTODEMOLIZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 208 E 231 DEL D.TO L.VO 152/06 E S.M.I.. 

 

 

La Ditta “SECI SRL” con  sede in San Severo (FG) alla s.s. 16 Km. 641+920” nella persona 

del suo legale rappresentante Sig. Ciccone Michele nato a San Severo il 04/11/1966 

(C:F:CCC MHL 66S04 I158W) ed ivi residente sulla S.S. n. 16 al km. 641+700, Amministratore 

Unico della Ditta, come previsto nella Determina richiamata in oggetto, 

 

TRASMETTE: 

LA VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO per il proprio impianto di gestione 

rifiuti e autodemolizione in San Severo Via ss.16 KM. 641+920. 

 

 

Allega: 

1. pag. 4 di 7 della determina 0001285 del 12/07/2016 

2. Relazione di Valutazione impatto acustico 

 

La presente documentazione verrà trasmessa per conoscenza anche alla Provincia di Foggia uff. 

AMBIENTE 

 

San Severo (FG)  li 10/09/2021. 
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1. PREMESSA 
 

La presente relazione è riferita alle attività, svolte dalla SECI S.r.l., presso la propria 

sede sita in agro del Comune di San Severo (FG) lungo la  S.S. 16, km 641+920. La 

stessa ha lo scopo di documentare l’avvenuta valutazione di impatto acustico, per 

stabilire se le rumorosità prodotte dall’attività sono tali da rispettare i limiti imposti 

dalla normativa attualmente applicabile. 

 

Lo studio di impatto acustico è stato effettuato secondo le modalità indicate dalla 

normativa vigente, organizzato secondo le seguenti fasi: 

 

 valutazione della  situazione acustica della zona e delle aree circostanti; 

 analisi acustica delle sorgenti sonore e loro caratterizzazione, in termini di 

potenza sonora; 

 ricerca ed eventuale individuazione di ricettori sensibili potenzialmente 

influenzabili dalle sorgenti sonore presso cui valutare l’impatto determinato 

dall’attività; 

 misurazioni strumentali e calcoli; 

 confronto dei risultati della valutazione con i valori limite stabiliti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2. RIFERMENTI NORMATIVI 
 

In data 01 marzo 1991 è stato approvato il Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri:  

 

LIMITI MASSIMI DI ESPOSIZIONE AL RUMORE NEGLI AMBIENTI ABITATIVI E 

AMBIENTE ESTERNO 

 

In tal senso il D.P.C.M. indica un obiettivo generale da perseguire per un controllo 

della situazione di inquinamenti acustico nei confronti del territorio. 

 

Viene introdotta per altro la suddivisione del territorio in aree e quindi zonizzazione in 

base alla quale vengono stabiliti i limiti massimi di accettabilità del livello di 

rumorosità emessa verso tali zone, differenziati in funzione della conduzione e della 

destinazione urbanistica dei luoghi. 

 

Nel D.P.C.M. sono inoltre previsti due momenti temporali di applicazione, in 

particolare un periodo transitorio in attesa della zonizzazione del territorio da parte 

dei Comuni e quindi la fase definitiva dopo la suddivisione del territorio comunale in 

zone, così come indicato nella tabella 2 allegata al D.P.C.M.  

 

La individuazione delle zone non prevede aree adiacenti per le quali i limiti si 

differenzino di un valore superiore a 5 dB(A). 

 

Le fasce orarie durante le quali effettuare le rilevazioni sono stabilite in diurna, dalle 

6.00 alle 22.00 e notturna dalle 22.00 alle 6.00. Ad ogni fascia viene attribuito un 

valore limite.  

 

Nel D.P.C.M. sono state previste delle ulteriori valutazioni e correzioni da apportare 

al livello sonoro misurato in funzione della zona, del tipo di rumorosità e della durata: 

 

 una maggiorazione del livello sonoro misurato di 3 dB(A) in presenza di 

componenti tonali, quando all’interno di una banda di 1/3 di ottava, il livello di 



pressione sonora supera di più di 5 dB(A) i livelli di pressione sonora di 

ambedue le bande adiacenti; 

 

 una maggiorazione del livello sonoro misurato di 3 dB(A) in presenza di 

componenti impulsive ripetitive, con una differenza tra i valori misurati del 

livello massimo del rumore con costante di tempo “slow” e “impulse” superiore 

o pari a 5 dB(A); 

 

 la presenza di entrambi i fenomeni, componenti tonali ed impulsive come 

indicato nei due punti precedenti, il livello sonoro misurato sarà maggiorato di 

6 dB(A); 

 

 nella sola fascia diurna si può prendere in considerazione l’eventuale rumore a 

tempo parziale, derivante da sorgenti che emettono per un tempo limitato, 

riducendo di 3 dB(A) o di 5 dB(A) il livello sonoro misurato a seconda che il 

fenomeno sia compreso tra 15 m’ e 60 m’ oppure risulti inferiore a 15 m’. 

 

Viene inoltre introdotto un criterio di valutazione differenziale che integra quella 

effettuata con i soli limiti massimi. Tale criterio prevede il calcolo della differenza tra il 

rumore ambientale ed il rumore residuo, entrambi misurati all’interno dell’ambiente 

abitativo disturbato. Per rientrare nei limiti di accettabilità non devono essere 

superate, secondo quanto disposto dall’art.2 comma 2, le seguenti eccedenze:   

 

5 dB(A)   nel periodo diurno (dalle ore 06:00 alle ore 22:00)  

 

3 dB(A)   nel periodo notturno (dalle ore 22:00 alle ore 06:00)  

 

Questo criterio (differenziale) è applicabile soltanto alle zone non esclusivamente 

industriali e quando è possibile eseguire le misure all’interno degli ambienti abitativi. 

Negli altri casi la valutazione viene effettuata in base ai limiti previsti per ciascuna 

classe in cui è suddiviso il territorio. 

 

 



La legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26 ottobre 1995, per quanto 

attiene anche ai valori limite di immissione come definiti all’Art.2 – punto f), stabilisce, 

all’Art.6 comma 1 lettera a), la competenza dei Comuni per la classificazione del 

territorio. 

 

Ai sensi del D.P.C.M. 14 novembre 1997, l’applicazione dei valori limite assoluti di 

immissione di cui alla Tabella C dell’allegato, rimane subordinata alla classificazione 

del territorio. 

 

L’Art.8 del Decreto prevede l’applicazione in via transitoria i limiti di cui al D.P.C.M. 

01 marzo 1991, in attesa che i Comuni provvedano agli adempimenti sopra citati. 

 

Il Comune di San Severo si è dotato, già da alcuni anni, di zonizzazione acustica del 

territorio, con suddivisione delle varie aree classificate estesa all’intero agglomerato 

urbano, individuando l’area interessata, su cui insiste l’attività, come Aree 

particolarmente protette (classe I), stabilendo per tale zona i seguenti valori limite 

assoluti in dB(A): 

    Leq diurno   Leq notturno 

 

Immissione        50                 40 

 

Emissione        45           35 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3. IDENTIFICAZIONE DELL’ATTIVITA’ 
 

 

La società SECI S.r.l. svolge attività di: 

 

 commercio all'ingrosso di rottami e sottoprodotti della lavorazione industriale 

metallici; 

 recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici; 

 

Le attività operative, sono svolte totalmente all’esterno, su superficie asfaltata. L’area 

di attività dell’insediamento estesa per circa 23000 mq, è delimitata dai muri 

perimetrali in cls, con accesso carraio dalla Strada Statale n.16. 
 
Nell’ambito del lotto rimangono distinte e separate da recinzione interna, l’area 

destinata alle attività operative e l’area in cui è ubicato il fabbricato uffici, l’impianto di 

pesatura ed il portale per i controlli radiometrici dei metalli. 

 

Il ciclo produttivo prevede le seguenti fasi: 

 

 RICEVIMENTO ROTTAMI E SOTTOPRODOTTI METALLICI 

 VERIFICA PESO IN ENTRATA 

 CONTROLLI IN ACCETTAZIONE 

 SELEZIONE ROTTAMI  

 RIDUZIONE VOLUMETRICA ROTTAMI E SOTTOPRODOTTI MEDIANTE 

CESOIAMENTO MECCANIZZATO O TAGLIO MANUALE 

 MOVIMENTAZIONE CASCAMI E ROTTAMI 

 MOVIMENTAZIONE MEZZI SU PIAZZALE 

 CARICO MEZZI 

 CONTROLLI IN USCITA 

 VERIFICA PESO IN USCITA 
 
 
 

 



INFORMAZIONI SINTETICHE SULL’ATTIVITA’ 

TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ 

Commercio all'ingrosso di rottami e sottoprodotti della lavorazione 
industriale metallici 
 
Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami 
metallici 

SEDE DELL’ATTIVITÀ S.S. N. 16 ADRIATICA, KM 641+920 
COMUNE DI SAN SEVERO (FG) 

ORARIO ATTIVITÀ TR DIURNO 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 

 RICEVIMENTO ROTTAMI E SOTTOPRODOTTI METALLICI 

 VERIFICA PESO IN ENTRATA 

 CONTROLLI IN ACCETTAZIONE 

 SELEZIONE ROTTAMI  

 RIDUZIONE VOLUMETRICA ROTTAMI E 

SOTTOPRODOTTI MEDIANTE CESOIAMENTO 

MECCANIZZATO O TAGLIO MANUALE 

 MOVIMENTAZIONE CASCAMI E ROTTAMI 

 MOVIMENTAZIONE MEZZI SU PIAZZALE 

 CARICO MEZZI 

 CONTROLLI IN USCITA 

 VERIFICA PESO IN USCITA 

       
 Tabella 1: Informazioni sintetiche sull’attività 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELLA 
ZONA 

 

L’attività viene a localizzarsi in agro del  Comune di San Severo (FG). Il lotto è 

catastalmente individuato al foglio n. 22 mappali n. 136-214 del Comune di San 

Severo  (FG). 

 

Per l’individuazione dell’area di appartenenza su cui è localizzata l’attività ed i limiti 

utilizzati, si fa riferimento alla zonizzazione acustica del territorio, secondo quanto 

disposto dall’art. 6 della Legge Quadro 447 del 26 Ottobre 1995 e relativo D.P.C.M. 

del 14 Novembre 1997. 

 

Il lotto destinato all’attività, confina: 

 sui lati  lato NORD  e OVEST con terreni privi di fabbricati;  

 sul lato SUD con terreni privi di fabbricati e con lotto di proprietà della stessa 

società (ex sede operativa); 

 sul lato EST con la Strada Statale 16 Adriatica. 

 

  
FIGURA 1: Inquadramento territoriale 

 
 

 



CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’INSEDIAMENTO E DELLE ZONE CIRCOSTANTI 
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acustica 

Limiti 
immissione

diurno 

Limiti 
emissione 

diurno 

Limiti 
immissione 

notturno 

Limiti 
emissione 
notturno 

Attività in esame I  50 dB(A) 45 dB(A) 40 dB(A) 35 dB(A) 

Strada Statale 16 I  50 dB(A) 45 dB(A) 40 dB(A) 35 dB(A) 

Terreni adiacenti I 50 dB(A) 45 dB(A) 40 dB(A) 35 dB(A) 
 

Tabella 2: Caratterizzazione acustica dei luoghi di indagine 
 

Si evidenzia quanto di seguito riportato: 

 i limiti anzidetti riguardano sorgenti sonore specifiche fisse e non il traffico 

veicolare, regolamentato dal DPR 30 marzo 2004, n. 142 “Disposizioni per il 

contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal 

traffico veicolare”; 

 non vi è presenza di ricettori sensibili interessati dalle attività dell’area in 

esame. 

 

L'elaborazione della presente relazione, tiene conto di quanto innanzi evidenziato.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5. SORGENTI SONORE  
 
 

Allo stato attuale il clima acustico dell’area in esame è determinato dalle seguenti 

sorgenti sonore: 

 Traffico veicolare in transito lungo la Strada Statale n. 16: il rumore 

determinato dal transito di veicoli, è continuo ed abbastanza sostenuto con 

intensità variabile nel TR diurno;  

 Rumori derivanti dalle attività presenti nelle vicinanze (autodemolitori, aziende 

agricole); 

 Rumori derivanti dalle operazioni di carico e scarico merci connesse alle 

attività presenti; 

 Rumori tipici delle aree periferiche/rurali quali l’abbaiare dei cani, il cinguettio 

degli uccelli, il frinire di grilli e cicale, etc.. 

 

Il rumore determinato dai veicoli che raggiungono l’attività e ripartono (mezzi per il 

carico e lo scarico) non è significativo dal punto di vista acustico in considerazione 

del TGM (traffico giornaliero medio) presente lungo la Strada Statale n. 16 nel TR 

diurno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6. STRUMENTAZIONE 
 

Per le misurazioni è stato utilizzato un fonometro prodotto dalla “SVANTEK” modello 

SVAN 977A, numero 46061 con preamplificatore “SVANTEK” modello SV 12L 

numero 82981, microfono “ACO” modello 7052E numero 73507. 

 

Lo strumento è stato tarato in data 11/07/2019, il relativo certificato di taratura viene 

allegato in copia alla presente relazione. 

 

Lo SVAN 977 è un misuratore e analizzatore di rumore e vibrazione in classe 1 

dotato di un banco di filtri in frequenza di bande di terzi d’ottava (1/3) tarati in data 

11/07/2019. Il relativo certificato di taratura viene allegato in copia alla presente 

relazione. 

 

Di seguito si riassumono le caratteristiche dello strumento: 

 misure di rumore (Spl, Lmax, Lmin, Lpeak, Leq, Sel, Lden, LEPd, Ltm3, Ltm5 

e statistiche 10 x LN%) di Tipo 1 IEC 61672:2002 precisione nel campo di 

frequenza 20 Hz a 20 kHz con microfono SV7052 (3.15 Hz ÷ 20 kHz con 

microfono GRAS 40AE); 

 Impulso parallelo, rivelatori Fast e Slow per le misure con filtri di frequenza A, 

B, C e Z; 

 due campi di misura 22 dB RMS (A) ÷ 123 dB di picco (Low) e 30 dB RMS(A) 

÷ 140 dB Picco (High); 

 analisi in tempo reale 1/1 e 1/3 Ottava - 10 filtri con frequenze centrali 31,5 Hz 

÷ 16 kHz, Tipo 1 – IEC 1260 e 31 filtri con frequenze centrali 20 Hz ÷ 20 kHz, 

Tipo 1 – IEC 1260. 

 

Per eseguire il controllo della taratura dello strumento, previsto all’inizio ed al termine 

delle rilevazioni, ci si è avvalsi di apposito calibratore (BK 4231), le cui caratteristiche 

corrispondono alle classe di precisione 1 delle Norme IEC 942, riscontrando uno 

scarto contenuto entro + 0,5 dB.  

Il fonometro sopra indicato, per mezzo di apposite prolunghe microfoniche, consente 

di mantenere l’operatore ad una distanza superiore a 3 m. 



7. MISURAZIONI 
 

Prima dell'inizio delle misure sono state acquisire tutte le informazioni in grado di 

condizionare la scelta del metodo, dei tempi e delle posizioni di misura. 

 

Le rilevazioni strumentali sono state effettuate in data 29 giugno 2021, con gli 

impianti e le attrezzature funzionanti in normali condizioni di esercizio (per le misure 

del livello di rumorosità ambientale), dall’ing. Leonardo Orsitto, iscritto all’Ordine degli 

Ingegneri della Provincia di Foggia al n. B139, ed incluso, ai sensi della Legge 

Quadro sull’inquinamento acustico 447/95, iscritto nell’Elenco Nazionale dei Tecnici 

Competenti in Acustica al n. 6743 dal 10/12/2018. 

 

La misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata "A" nel 

periodo di riferimento (LAeq,TR) è stata eseguita con tecnica di campionamento  

 

in conformità a quanto stabilito dall’allegato B del D.P.C.M. 16 marzo 1998 “Tecniche 

di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 

 

 
 

Il fenomeno acustico ambientale collocato nell’arco delle 8 ore giornaliere è stato 

valutato nel periodo diurno (TR 06:00 - 22:00), in un intervallo di tempo di 

osservazione compreso dalle 08:00 alle 20:00, con tempo di misura dalle 08:00 alle 

10:30 e dalle 19:00 alle 20:00. 

 

Il rilevamento è stato eseguito misurando il livello sonoro continuo equivalente 

ponderato in curva A (Leq A) per un tempo di misura sufficiente, come sopra 

indicato, ad ottenere una valutazione significativa del fenomeno sonoro esaminato 

nel periodo di massimo disturbo. 

 

Sono state rispettate le condizioni e le metodologie previste dal D.P.C.M. del 14 

novembre 1997 e dal DM Ambiente del 16 marzo 1998 già citati. 



I punti di osservazione hanno interessato l’intero perimetro dell’attività, valutando il 

carico fonico elaborato in base ai rilievi strumentali per la componente rumore, 

correlato con i valori limiti sopra indicati, di cui al D.P.C.M. 01 marzo 1991. 

 

I punti di rilevazione rimangono materializzati lungo l’intero perimetro, uniformemente 

distribuiti ed intervallati a distanza costante per un’analisi valutativa completa del 

fenomeno acustico.   

 

All’inizio e al termine delle rilevazioni, la taratura dello strumento è stata controllata 

con il calibratore, le cui caratteristiche corrispondono alla stessa classe di precisione 

del fonometro, riscontrando una differenza contenuta in + 0,5 dB. 

 

Le misurazioni sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche e con 

velocità del vento inferiore a 5 m/s. Il microfono risultava comunque dotato di cuffia 

antivento. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



8. RISULTATI DELLE MISURAZIONI 
 

Si riportano i valori riscontrati durante i rilievi in corrispondenza delle posizioni 

indicate nella figura 2. 

 
 

FIGURA 2: Punti di misura 
 

PUNTO DI MISURA  AMBIENTALE  RESIDUO 
 

P1 
(Identificativi rilievo 198 – 213)  57,4 dB(A)  52,0 dB(A)  
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P2 
(Identificativi rilievo 200 – 220)  56,8 dB(A)  54,5 dB(A) 

P3 
(Identificativi rilievo 201 – 221)  60,6 dB(A)  60,0 dB(A) 

P4 
(Identificativi rilievo 202 – 223)  57,0 dB(A)  53,5 dB(A) 

P5 
(Identificativi rilievo 207 – 224)  79,1 dB(A)  50,1 dB(A) 

P6 
(Identificativi rilievo 208 – 225) 

82,5 dB(A)  45,8 dB(A) 
P7 

(Identificativi rilievo 209 – 226)  65,6 dB(A)     44,8 dB(A)   
P8 

(Identificativi rilievo 210 – 227)  64,3 dB(A)     48,2 dB(A)   

Tabella 3: Valori LAeq da rilievi strumentali



Dall’analisi dei risultati delle misure emerge chiaramente che il clima acustico 

presente nell’area in esame: 

 nelle zone a ridosso della Strada Statale 16, è significativamente controllato 

dal rumore generato dal transito dei veicoli; 

 allontanandosi dalla Strada Statale 16, è influenzato dalle sorgenti connesse 

alle attività svolte nell’area OVEST del lotto. 

 

I livelli di pressione sonora più elevati sono stati rilevati nei punti di misura posti a 

OVEST dove sono svolte le attività di cesoiatura rottami e contestuale prelievo dei 

rottami e accatastamento con polipi idraulici su caricatori semoventi. Il particolare 

l’influenza di tale attività è stata riscontrata nei punti di misura 5,6,7,8.  

 

La maggiore sorgente di rumorosità risulta quindi essere la cesoia sopra descritta 

localizzata nell’angolo NORD-OVEST del lotto e le connesse attività di prelievo e 

movimentazione, il cui impiego è limitato a circa 30 minuti giornalieri. 

 

Non è stata altresì riscontrata la presenza di componenti impulsive e tonali nel 

rumore ambientale.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



9. REPORT MISURE 
 

Nella presente sezione sono riportati i dati principali dei singoli rilievi compresi i 

risultati del registratore grafico in termini di LAFmax, LASmax e LAImax. 
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10. IMPATTO ACUSTICO DELL’ATTIVITA’ 
 
Di seguito si procede nella definizione dell’impatto acustico determinato dall’attività 

oggetto della presente valutazione. 

 

Al fine di determinare l’impatto acustico, si è proceduto come segue: 

 caratterizzazione sonora delle sorgenti sonore previste per lo svolgimento 

delle attività; 

 misurazione e calcolo del livello di pressione sonora determinato dall’esercizio 

degli impianti;   

 confronto dei livelli di pressione sonora con i limiti acustici stabiliti dalla 

normativa vigente. 

 

È da evidenziare che, al fine di valutare i livelli di pressione sonora diurni sono state 

prese in esame le condizioni di esercizio più gravose. Si riportano di seguito le 

sorgenti considerate individuate presso l’attività.             

 
Gli impianti ed attrezzature presenti sono: 

 Cesoia 

 Gruppo elettrogeno 

 Carrelli elevatori a gasolio 

 Cannelli da taglio 

 Gru semoventi con benne a polipo  

 Utensili manuali  

 Autocarri 
 

 

Considerando che l’attività è in esercizio per 8 ore giornaliere, si ha la sostanziale 

esigenza di dover riferire le misure ad un tempo di integrazione pari all'intero periodo 

di riferimento (TR), cioè alle 16 ore del periodo diurno. 

 

Essendo inoltre in presenza per la zona OVEST dell’insediamento, di una specifica 

sorgente disturbante (caratterizzata da rumore stazionario e stabile), preponderante 

rispetto alle altre ed in grado di influenzare significativamente i livelli di rumore presso 



punti di misura 5/6/7/8 è fondamentale, al fine di ottenere parametri di confronto 

rappresentativi, tener conto dell’effettivo  tempo di funzionamento della sorgente in 

questione (TO) stimabile in 30 minuti giornalieri. 

 

I tempi di misura del rumore (TM) nei suddetti punti 5,6,7,8 risultano relativamente 

brevi (inferiori a 5 minuti) e compresi nel suddetto periodo giornaliero complessivo di 

funzionamento della sorgente (TO). 

 

Per quanto premesso, avendo adisposizione le misurazioni del  il rumore residuo LR 

nei medesimi punti, applicando la formula: 

 

 
 

è possibile ottenere i livelli di rumore ambientale da confrontare con i limiti di 

riferimento. 

 

PUNTO 
DI 

MISURA 
LAEQ 

(da misura diretta)  LR 
Tempi di 

osservazione 
(TO) 

Tempi di 
riferimento (TR) 

LAEQ, TR 
(da calcolo) 

P1  57,4 dB(A)  52,0 dB(A)   480 minuti  960 minuti  55,5 dB(A) 

P2  56,8 dB(A)  54,5 dB(A)  480 minuti  960 minuti 55,8 dB(A) 

P3  60,6 dB(A)  60,0 dB(A)  480 minuti  960 minuti 60,3 dB(A) 

P4  57,0 dB(A)  53,5 dB(A)  480 minuti  960 minuti 55,7 dB(A) 

P5  79,1 dB(A)  50,1 dB(A)  30 minuti  960 minuti 64,2 dB(A) 

P6  82,5 dB(A)  45,8 dB(A)  30 minuti  960 minuti 67,5 dB(A) 

P7  65,6 dB(A)    44,8 dB(A)    30 minuti  960 minuti 51,5 dB(A) 

P8  64,3 dB(A)    48,2 dB(A)    30 minuti  960 minuti 51,7 dB(A) 

Tabella 4: Valori LAeq, TR 

 
 



Il rumore che sarà determinato dai veicoli che raggiungono l’attività e ripartono non è 

significativo dal punto di vista acustico in considerazione del TGM (traffico giornaliero 

medio) attualmente presente lungo la Strada Statale n. 16 nel TR diurno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



11. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
 

Alla luce di quanto trattato riportata nella presente relazione e considerando che: 

 

1. La società SECI S.r.l. svolge l’attività di  

 Commercio all'ingrosso di rottami e sottoprodotti della lavorazione industriale 
metallici 

 
 Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici 

 
presso la propria sede sita in agro del Comune di San Severo (FG) lungo la  S.S. 16, 

km 641+920;  

 

2. La Zonizzazione Acustica vigente del Territorio Comunale di San Severo è stata 

approvata ai sensi della legislazione vigente e l’area occupata dall’attività in esame e 

i ricettori limitrofi sono stati classificati in classe I che prevedono i seguenti limiti 

acustici:  

- limiti di immissione:   50 dB(A) diurno     

- limiti di emissione:    45 dB(A) diurno      

- limiti di immissione:   40 dB(A) diurno     

- limiti di emissione:    35 dB(A) diurno      

 

3. Il traffico indotto dalle attività in esame non è significativo rispetto al TGM attuale; 

 

4. Le sorgenti sonore utilizzate sono molteplici e varie, e tra queste risulta 

significativa la cesoia e le attività ad essa connesse come già dettagliato; 

 

si può concludere quanto segue: 

 
a) il clima acustico attualmente presente nell’area in esame è determinato 

prevalentemente dal rumore generato dal transito di veicoli lungo la Strada; 

 

b) considerando che i livelli sonori misurati, e successivamente calcolati per 

riferire le misure ad un tempo di integrazione pari all'intero periodo di 

riferimento (TR), anche solo con riferimento al rumore residuo (Punti di misura 



1/2/3/4/5), superano il limite massimo del Leq (A) del rumore ambientale 

consentito nel periodo diurno nelle aree tipologicamente zonizzate come aree 

particolarmente protette (classe I), emerge una situazione di accettabilità del 

valore del livello equivalente di rumorosità ambientale esterna, valutato come 

esplicitato al punto 6 dell’allegato B al DM 16 marzo 1998. 

 

Qualora le condizioni sulla base delle quali è stata redatta la presente valutazione, si 

modificassero significativamente nel tempo (es. turni di lavoro giornaliero, tipologia di 

attività svolta, macchine, attrezzature e impianti utilizzati ecc.), andranno eseguite 

nuove misurazioni. 

 

 

 

 

 

 

Foggia, 05 luglio 2021. 

 

 
  

IL TECNICO COMPETENTE 
 

Ing. Leonardo Orsitto 
 
 
 

 
 
 
 
Allegati 

- Copia iscrizione alla Regione Puglia del Tecnico Competente 
- Copia evidenza di avvenuta iscrizione all’ENTECA del Tecnico Competente 
- Copia certificato di taratura della strumentazione utilizzata 
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